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| dricolo teizo.

1. antico sistema della inquisizione giusta le nor--
e di unia memorabile costituzione di . Grego- ||
C“rio IX nelsecolo XIII emanava dal . cosi detto
“dritto comuné modificato dai concilj di Verona,
~di Roma,di Tolosa; Meluno, Besiers e ‘Tara-
‘gona, Ma 1 Papi.che volevano essere irxterpell.ati il
" a-migura’ dei ¢asi particolari ; venunero .con fre-
‘queiiti rescritti mutando; alterando. e via via tra-
‘sformando di mano in mano la- primitiva: legi-

" slazione, ‘Avvenne cosi-che foss anche stato I'in-

K 1

- -quisitore ' un uomeo ragionevele ‘e imoderato,; era

" ‘nullamejio tenuto a derogare a questo diritlo co-

. mune, ai canoni, alle piil. precise "leg_gi‘k'l_laz_'iu‘- _
- nali, per seguire bolle ¢ decreti recenu di Ro- -
" maj. a colui che si fosse rivolto al ripiego ‘delle -

 appellazioni veniva risposto che appellare d”una -
senténza’ papale era un. aggravare il delitto; e

~ che I eccezione dalle ‘leggi e dalle norme gene- |
_rali, ben-lungi. di potersi chiamare un ingiasti- -
‘zia e &' essere - funesta -all’ accusato tornava -pur *
~sempre_a profitto di lui, essendo intesa al irionfo

della sola vera e sola santa religione. liuminoso -

_‘proprie - intemperanze. -

_e persuasivo vagionamento! E di questi ragioha-

“menti .xiboccano snigliaia di libri ¢hé hanno' data

. ¢'manteputa fama. di.sapienti ai loro autori; ma
~forse ‘siamo. giunti, la Dio merce , all'epoca in -
- eni. molti nomi , senza punio uscire, dal tempio .
~della ‘immortalita ov*ebbero gloriosa sede sinora, .

hanno da subirvi una.fatale” esirema metamor-

fosi; di cotesto miracolo. andremo finalmente de-
bitori sl miglior uso che si va facendo d’ora in’
- ora-della stampa. Nel giorno .in ']’_ﬁ!l'i-f:;iraﬁ-f‘prt)‘yvi-_:;_'
“deniza conicesse all” ingegno dei mortali“di trovar .
2 ‘ 3 ‘quasi dire ch’ ella’
~ponesse Pultima mano . all’edificio ,Soci_a‘lﬁ; :‘ed_.or‘g =
- che ‘pare.sia ‘esavrita Pantichitd, e che la stampa’
| riptodisse a sufficienza quanto i secoli” aveano
pit profondamente intornbatd nelle viscere della |
terra in papiri, marmi ¢ metalli;: ora-che sepo |
- dolmati i vani della storia e le lagune’ del ‘tem-
po,.e tuite le eth si danno successivamente la’
" mano isino ‘a .noi, possiamo lusingarci che I arte - |
", tipografica destinata a camminar ‘di pié pariccolla
~ognord crescente attivith degl ingegni, sara tutta
© . -e seriamente occupata intorno: -ai- casi .nostri. e .
- -alla preparazioue dell’ ayvenire; i libri non de- -
steraunp: pit- quella stupida e matetia_le ammira- -
“zione d’una volta; per ¢ié solo clie son. libri;
"¢ .coine ‘quelle sapienti. officing .di Birmingham, la
cui ‘atnosfera non & piu ‘lurida di " carbonico
“nembo merce della flamma’ stessa che si digora -
"1l -proprio : fumo, " I espediente della stampa .
- terd-. séco & ora in ora il contravveléno

‘questo espediente , si. pud |

% Allé suceennate “alterazioni' dell antico sistema. |
“tenneio’ dietro le xifoime ideate  dagl inguisitori.

critica della inguisizione. di Spignn ; dal-
s co. (Vedi num; 3

" di-qualche regolatith. - 7 ¢ o ol
=~ Dopo la. tortara’ proponevasi all’accusato -
di - riconiermare “le confessioni é le " delazioni
_eslorquitegli; se ricusava, subiva tin secondo’tor-i -
mento; guesta seconda tortura essendo stata abo-- 7
lita ;i feroci inquisitori imaginarono di-chiamare © - |
o’ prima’ fortura sospesa, e-la seconda iprose- 1.

3

.+ -« Rerum congordia discors,

i

verudeltd’, 1
- cessura,- Eppuré. non basterebbe  tuttavia la' éo-

"noscenza . di'siffatto” tenore “di ‘esterno giudizio
‘(assurdo bensied inumano, ma pur sistematico) .,

" a.capacitare il lettore sullenorme quantita delle  ~
_vittime  del-sanfo  uffizio. La pil persuasiva- di- "~ .

‘mostrazionie emeige -dalle discipline segrete. ed

organiche di quel tribunale ; dall’arte malvagia ... -
colla quale i Lorquemads, i Deza, i Faldes sep- ..~
- pero circondaré- gli “accusati di s

~rigli’,di tenebre, ¢ ridurre - quel
legali , per se gia miostruose;,

3

guimento, - -

genérall , dal consiglio della suprema: e dai ‘r¢”) -
~e:sottoposte’ per -lo 'pin -alla savzione romana. .
Af Daila somma’ di- queste tenebrose -legislazioni ,. .
) -barbaro edifizio- di ‘molti secoli e in 'ouni' gareg: -

Favento', di pe- .
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.- giano’ del " fari ‘ignoranza e ‘malizia; -finatismo: e |
derivargno i piti moderni ordini di.pro- -

e stesse ‘forme - "
a mexe appavenze

~ <~ Dapprima’ non .era -comunicata -all"accu-

- sato che una bozza e woa specie di' sommario

generice - dellé ‘imputazioni; 1"infelice che si ve-

-déa per fal ‘modo oggetto di suspicioni vagamente -
allarmanti e indéfinite’, sia-per declinare la spa- - .’
ventevole {ortura; - sia. per ‘non .incorrere nella - -
taccia- 'd’ impenitente  ostinato', ‘palésava: assal’ pite =~
“che non''se ne sapea di lui, e che non gli'si
sarebbe chiesto. <+~ Onde .promuovere :la 'dela~ - -
N zioné ¢ affidare i vili ;| i nomi degli accusatori

“ erano. mantenuti segretissimi; avveniva : talvolta

‘che , ad ognl buon. coute ¢ per.cantelay Vac-

“lul; se’costoro non avevdno ﬁ-h{ I\ _pal‘teﬁpato

al ‘processo’,erano’ tosio mandati cercare. @ co- .0
-'stretti- a. parlare, siccomne’ personé probabilmente .

“informate det di- lui faeti —-

-~ “Laddove. i ‘parenti”e gli: amici ‘erano esclusi- .
dall’ intervenire in favore di chicchessia, nessuno

era ejcluso mai dal-diritto 'di ‘accusare,"fosse un

“manifesto nemico del detenuto,. anche. un- indi-

‘cusato  Ficasava “alcunt individni e provaya  mon-
_competere " Joro. il diritto di deporre contvo :di .

', calunniatore famoso , fosse ‘un uwomo infame; un

“viduo ‘inabile per I"etd}; -cosicché - quel fanciullo -

“che . presentandosi “agl inquisitori - per: discolpare . .
il suo padre era rimandalo,:se tornava- col fine .
di accusarlo veniva tosto decolto ‘ed  ascoltato,
Questa orrenda coriuzione, queste vicendevoli de- -

-nunzie fra padre e figlio, fra marito .¢ moglie

- invalsero dacché fuinterdetto ai confessori di as- -
solvere persona, la quale ‘avendo conoscenza del-..

. r ar[‘Ol‘a:- dl dliCCllefosse,non Iomanifestava al
Csdnto affizio. - MR T st

Si-prometteva

“tiatli intoryio ;- 0 nei-tormenti. stessi,
- yatto-ch’ egli’. denunziasee 'quante: pitt

“alVindividuo incarcerato di esi- - .
| merlo dai tormenti che -intanto. gli--si- paravano

di cegsarli, -
personeé so-.




sia; oGl sl

di ‘coi aBbianio ‘raccontato, el

fitrattava: allora tutte o m maselma parte le sue
rwelazmm, ma indarno ;
_processo; contro- gl 1r1dmdu1 da:-1ui - designati, e

i.vano altre copmswsnne predé e, traevano

&ella santa mquesmone

.~ nato ;- rélegazione perpetua

: del condannatl, ma tuttc venivano. pol corredate;

te vestita dell’ infunie, gan- -benito {8 satco.-bene;

Questo sacco-lo davea poi indossar per; bempte

é. scre/mto idi. ﬁamme .di .diavoli;

“migiong: di chi-F avea portato. .oz

“‘ché il defunto eretico, o autor di libri .contenenti
“eresie, yenga cllsottelrato, se me.ardano le ossa;
‘gonfisching; a.- perpetuit

o-,i-dice Y abate L]orente -nen,, &gia la-fede,

» ¢’ intentava - nullameno

. questi, mercé delle- medésime. seduaom, procura—_'
nn.
'fsempre ‘crescente 11umuo di vlttlme nelle retl e

sl Ammende pecuumrm (,onﬁsca toiale de1 bem,'
e m;ta & infamia sino .alla terza generazione;. pri-
R gmma tempolarla 0 perpetua, banda. indetermi- |
frusta; strozzamen- :
403 bupplma -del fiioco, erano. le. corisuete pene

“odei - ‘pit barbari ¢ pit vergognosi accessor]. La.
gpersona sentenziata di pena passaggera,’ e am: |
messa. a ricevere aqsalumone‘ comparwa ncll ob» .
"‘bmbnoso auto-da-f& insieme  col, daunnati. a* mor-

,tto);e colla : coraza, ossia; itria csul . capo."'

i Nei regolament; del ,[‘orquemada s decrctato.

_(;ﬁ 1\onr'la dottrma di Cristo: che msegna dx tah ‘

2y R N _ [ 42
8 gu: a9 sqxpeva colpevoh, & wrellgmne o d. ere- .

_promeltea i salvwrgh persin: la vita, '}
Per o pitt (.comie avvenne: a;quell Hernandez -
seconilo” artieolo ). i
“on gli- si -mantencvano;i patti;, Linfelice - deluso -

];q ‘per.. ‘molti anm, e in. ({ueslo ¢4s0 NON  Veniva
imessa - tal pena, dopo un ;certo’, tcmpo? s non .
a-costo di gravmsune somine., Y obhhgo di vestire

nominigsa insegna - 1o ereditava il nipote dal’
P gce che. lo tenea dall’ avelo, La. quahta del
’-,.s‘cm bemto e le diverse maniere: ond’ era; drpmtol
- ec. desngnavaﬁ.
< la quaht,.a della ¢olpa. e della; pena Slappende- -
" iyane’ i san-beniti dei supphzlatl nella chiesa pars
: ',rogchmle del: luoga, col nome, Ia c'olpa ela pu S
N uomo tutlo zelo , fece costruire in an campo dettox' EE

.i-beni,.e i hgh portmo'
“Ta. ena ‘e’ le. insegne d,ella paterna« 1gnomm1a..

-"“"))-"01’1'0:‘,1, Bensi la pitt. mgorda e pm sfacmata.-'

“altri :esempj, s

B f@ontra il cenere dei: morti;
. ridurre; gl mnocenu hgll
SGROTE. B . e

“rate: dagl’ mquwtom, ect hanno. ‘presentata.
ﬁgl&del tormentl ideati. dulla. feroce - inditstri

- pida e cieca docilitd,
i 1g: Llorente: nmanda il lettore a quel libvi
. @.8i-limita nel dmhlarare clie 1 martor pratmdtl
“avano il pid delleswolie. micidiali,

+ Salas,  colpevole di: reticenza’,
mente - dallo storiografe -(-tom: 11 20.),

‘ ‘px‘a

“u delta nella. storia, s pon forse. quello di-papa
Stefann che fege. dxbseppollue le' oasa- del .sne .
Wy pnedecessme per-infamarne Ja memoria, B me= I
.:stieri - aver: 1" animo | i Cdnmbah per- inveire:
predn ne - ‘ereditd; -
ia 1]11‘1("?1& e-al. dl- :

“cavarizia, la cupldigna dell’ altrui . plopl‘leta Non -
s’ incoptrano. di_cosi eccéssiva era-;

S iMoelii: hbn hanno descntLe ]e tonture adﬁpe—;ﬂ
Lef |t
di
quei frati, nion’ meno ghe: ‘dagl” mqmsuom puhu-,,E
.giacchd gli uomini prepotenti, qualungue: sia”
- Uinteadimento loro, sonotutti crudi ad un- mo- .’
“doy’ e, tum si complaeclono squisitamente di ve: .
fde;: posti - i simili loro. nell’ alternativa dizana’sto- -
O dl genntl e l)dlllnPIlLI..

e:.che niupa. -
‘delle suddelte g, note descrizioni pud essere tac- .
. ciata'di -esagerasiope. Perd da-un: processo. verba- ..
le. di tortura-esercitata. sopra. il ‘dottor Giovanni =
e recalo - letteral-
338 Tac-"
"'coglle che per coltesta rencemu el fu: sntlopOsm .
al. seguente supphzw interrogatorio. Legatolo 50~
¥ gonleo, del  tormento. ghi-fu,fatto discen- |
. dlere sino.al fondo - dell’esofago: un, finissimro: ed:
' ;.lmo, che ad o’ tempo Ty u;tmduceva‘j-

a

- gello’ Stato, i’ prelati, o
ValIEII spettatori. La straordmarla quauntita di per— R
° _gecolo nella-sola ‘cittd, -

-sone fatte ardere. nel:15
i Swwlm gumse . segno tale che ‘a fin di ren- |

i condannau

= altri ;

nelle nar:, a ts‘averso ch questo, lino fu fatta gocﬁ
'mo]are lentamente ana’ copws"'quantité - acqud

da -un.vaso ;capate. di-mezya litro; “durante.: ‘que-

&ta ‘orrenda soffocamone (5

ehe il plu

'a*ndava jtorcendo i
il 'n0d1 che: gh stungevauo gl stmclu e-le hracma,”. .

e contutto-cm il forte Salas’ non® compmcque'la
“fevocia dell’ inguisitore Moriz: di- niun -lamento ;-
Cmesdi ulterlorl .confessiont, - Dice il sig: ulorente
- né-si hd certo difficoltd di crederlo,
delle volte ritraevasi quella tela dalle’ fanci, ‘tutta .
|- inzuppata. d1 sanguc per lo scoppm dl qualch&‘
';._'_vrna. o
. ff*equentl ﬂagellazmm mtnmate d:u padm'-

mqulsltorl, sepza rignardo neé di etk né di ses-’

ro; Albigese convertito

le logge . e-i glachm pu‘ i, monarchi, i ministri
le. numerose dame e -i:ca-.

. so, ripetevano - T origine loro da. aleuni canom_"‘ -
“anteriori allo stabilimento del santo zgﬂomo, e pik .
1 direttamente ‘pei.das, Domenico stesso. Una di
Tui letterg,: dl cui. exa. apportatore Ponzio Rugge- . .
infliggeva al medesimo. .«
di rlcevere docilmente.- la frusta dalle mani: di P
un’ prete aelle pubbliche vie, per tre domeniche

. consecutive. Talvolia, ;e secondo fa gualita delle
1" pexsone o.dell errore, - frustatore  era- il-vescovo:
_ ¢ Ja funzione. seguiva .in chiesa; fra- lalettura del-
'la epistola e quella del vangclu. B
11 Juogo  del tuoco; il vero: campo scellerito

del santo- uffizio eta fuori della citta ‘e chiama-

vasi guemadero. Tvi-ergevansi.le, cataste, i palchl Bl
“di ‘esedtizione, e tutto all intorno i pad:ghom SREIR

dere: le esecizioni pit: spedite, il prefetto. regio, . .

T'ablada; uno stablle palco di mattoni, ed eresse

: negh angoli del medesimo -quattro. colossali ‘stas.

‘

tue), voLe o rappresentantl quattro profetl qum-‘ .
di- i facen stivare. e chindere nell’ interno di esse -
_mentre le fisrnme. investendole: di-
- continto - -al dn fuori, -s1. venivano a rinnovare . -
con 'siffatto modo di- combustione - gh esemplarl:‘ '
_-giorni di. Falavide, - Perché non- . toced- piuitoste
al sig. prefetto di- SlVlglla onore di empier egli -
il prlmo I’ alvo. d’ uno_ di quei: profeti,
. serte’ aver comupe. coll’ mventore e col tivanne -
rod Agr1genl;07 - o I
 “Meniorabili a perpctmté sono;. fra mnumerevoll
due auto-da-fé celebrati in Vagliadolid: il 2z =~
di maggio ¢ I'8 d ottobre dell’ anng 155g: Lo-"
"5;t1'amb; colla pidt straordinaria: mﬂg,f.uﬁcenza . .con
|- una: pompa veramente fegale. Ik primo. fu ese-
- guitd’ :
irie. ¢ di. Giovanna di. dui “zia reggente. il reamie, " .
-in'nome . di Filippo I, il quale st trovava a quel-
“I'epoea . in- Londra; 11 secondo nel "cospetto di .

Il Filippo “stesso” che vi comparve in totto lo splen-
“dore della. sua grandezza,

‘principe. ereditario,; la principessa: Giovanna,. il
“principe: di Parma; tre ambdsmadorl di Francia, -~

diverst. arcivescovi- ¢ veacovz, e 1 pitt Insigel oty -
-,‘tlmau della miguarchia, womini e donue. Nel pric.

o -auto-da: je, arfivati che furono i principi e:
L',s1gnou della’ corte e collocati sottori Joro. fastosi
"padlghom, il ‘gelebre Melchiorre Cano Pl'&leO il
" Sermone. sulla fede, qumdx Francesco Baca in.- -
squisitore -di Vagliadolid “venuto innapzi. a D. ,Car~.‘," .

sottola premdenza di D. Carlos delle Aslu-.

onde'la

g cul clrcondavano gk

“los e alla principessa -reggente li richiese solen--.

‘nemente. di. prestare nelle sug mani: giuramento
-di manteneré.
mbumazone, ‘e di rivelare al tribunale cié che
‘sapessero: d’ altrni. in detti- o -in_ fatti,

difendere .e propagare. la santa’

- contrario o
-alla, puma della. fede s nian. r:guarda avato al!a
iquahta e.al; grado della»-persona. Fu prestato i




f“"ae e un: uffiziale del

-

3 PE
i

giurd: "pm fol temente

nquisizipne. Nella ‘seconda carnifici

na, pm imle-

7" stosa’ ancora ‘¢ pit. teatrale della prima,: il ghi- |
“ramente- fu. chiesto’ a . Filippo dall aicivescovo
“di SlVlglIa inquisitor: enerale, il ‘re 1o sottoseriss.
‘ %znqumz:oi :¢ ']o" lesse poscia
Ctadialta voee. Terminata questa; funzionie . predi- - fl
" minare, vero. trionfo-degl’ inguis
e, qonvemenze wmane
.. véscovi assistentl’ all’ auto- dafe soendeVano dalle
.- lopge e ‘venivano a progedele ‘con. -tutta. forma~ .
- lith alle. degradazioni dei sacerdoti che aspetta-
_/vano le fiamme - poscia 11 concedevano alle mapi
dei, carnefick secolari. — Lia prima. {:mnpdrsa= 1
3 del cadavgm di. donna’ Eleonom “de -Vibero ' Ca-

1_1 SO{DI‘d Luitte.
cristiane " ¢ politiche ; i -

zalla mmta nelle- Opmlom Iulerane La ‘sua‘me:”
mona e Ja sua dlscendenza VENNero dnchlaratc
1n{am1 del ‘pari ; totti i beni conhsc‘au, dﬂstrutta
" la-casa- dalle fondamenm, arse la statua “e. Yossg,
Nel ]lmgo ‘della casa -si eresse ‘npa colonna s
fame, vedata dal sige. Llorente ~—A -questo sup— -
plmo ostumo di' donna ]Llconora ‘assistevano..

~sotto. ) indumento “del. srrn-bcmto fiamniifero., o,

HlldeI]O cosl -due atroei mwotli, 1.9.D, Agostb
~no Gagalla' di lei. i]gllo c*;.nomco dl Sd]dmam,a
cappel;ano ® predmatme del te e dell'i 1mperav :
tave. Confesso egli- agl inguisiteri di-aver profes-
" sate alcune detirine di Luteto; a’ nulla ght valse
‘né tul confessione; né il pentlmento, senon ad’
" ohsers, stmazato prlma che arso.” 2. l’rancesco
_Cazalla fratello del muedente curato di Hor-.
- migos pella dmcem Palenua. Né& recidivo, né -
‘ostinato, ‘i -verine dannato. alle - fiamme. Al]ora
gll tarno. in cuore ‘una estlema mdignauone
sali ilv palw abmrando di- nuove le dottrine - cat-
“toliche. :3.9 Donna’ Beatrice Cazalla; ‘sorella - di:
~questi mfehclwavea ‘essa_confessato 1’ errore fra
le augosee deHa ‘tertura; e ‘domandava di essere.

! T"EGORGllMII:a COI’IIE smceramente I'dVVedlﬂ,d & IIIVGC(‘.

. fu.strozzata. e pm incenerita, '~ 1 fiero: dettor -
Hetezuclo ticusava i pentivsi, evcdum la moglie
sua’ compahre col: san-benitoinon dlpmto dirdias
olene cioé non essere condannata alrogo, rup~
in furoxe conty’ essa;, e percuotendola col pie-
i _dlsse. Coiesto & dmzque U use che hai jatto
degl msegnamenn miei. duf‘d'nte sei anm? T Aasei
gia drdevangh sotto. i: piedi, né daya minimo: se-
goo di. timore ; un birro del santo uffn io, degno:
di ﬁguraxe ‘anzi:  dain alsitore,, _lrrltato per: 1;
costm mtrep:dezza lo trapasso colla lundla,
neppure allora’ pote. trargh un - gemito -dalla boc- .
ca = Pid donne, di éni nessuna ostinata neller-"[|.
rore o recnd:va,(subuono la relasmz,wne m quel
pr]mo atito-dafe. o <

‘L atto. di relassazione col quale gl mqmblton

- concludevano le" sentenze .capitali, era. la formola .

- per’ “cul veniva 1pocr1tamentc raccomandate al. gm—'
d;ce laico. di trattare: con uwmanitd. il ‘reo, e gli
“si_chiedea soprattutio di non- applicare, al mede-
‘sim0 Ja pena di morte,. Supremo grado della pit.-
l)axbara impostural come se la‘sentenza di:re-
- tussazione non fosse stata’ nelle- mteni.mm di quei
Cfrati.e nello stile..di. quel- codice un. sinonimo di -

'morte, .. come se , datoi-il" caso- che 'il. gludme

Luco attribuisse un senso" Teale a’ quella formola;-
gl inquisitori non lo- aVBSbel'O 1mmantment¢a ‘pros
'cessato lui stesso! .. .
-Nel secondo auto- dafe un tal fm Domemco..
dl Roxas domemwno ﬁg,ho del prlmo manche-.
‘se di Poza, veduto 11 re- gli “dichiard ch’ ei veniva -
4.YnoTive per la vera fede: evangellca per quglia
~_di Lutero, . Legato: poi al. fata] palo ch:ese U’ gon: -

fessore e mom ptrozzato . Cmqu.e monache pe— :

R

gluramente ma D Gar103 behbene contasse aL— :
lova: soli. qudttordlm anpi, .

o ‘anggla N:L} quell istante un'odio: etelno alla san-, _momento'

‘u-'

Parlgl | che Fl(ft'al ha’ ﬂ sao culto Anche fl‘a ﬁcﬂ |

) glia.” Omerd, che si complacf' tanto ‘fielle gune’in=-

;. amna. quantlté prodmosa dl rose. La- villésa st “ap~

.-de fiori. eserctta witigfluenza -soave,

- radosso, cara - Lucia} P anior ; de’fiori' & forse: i+

Tirono. deila stessa mamera, ed Eufrosma _ch Rms, R

Puna -di dsse, 81 “nrantenne impeni -
di essere dworatﬂ_ dalle: - :
Fra i post- dettl penitenziati , compervero’ nel- -
B auto-da :fé col San-benito non: flammifero e
‘nero’ condannau a portailo perpetuamente 3
- dere tutli i Toro beni: e i diritti- civili, e alla’
~gionia"in vita," oltre’ mGltle!Hll altrd, un secondo .
figlio el marchese di Poza; donna Nencia de Fi-
- gueroa; -dama del - palazzo ' della regina ;. donna.’
Costanza’ Cazalla, altra-sorella dei supphzm‘l'r. Al
lorquando Agostmo la vide nella tarba "dei pem—ﬂx
tenziati, si rivolse alla - pi‘lnclpessa Giovanna e
dlsse"_Supp o T Altéksd: vostr div aver pietc‘t di
questa *zrgfdlme lcrscm tredwr, f glz orfam g

“questa-dea, sebbenerininegata dai moderii poeti:
ha. imiplti; devotl. Questa mattina-tin aerve olezzanteé
-mi-annunzio. Fanniversario’ della fiera: de ﬁon Lhe
sa._.hene lumro s contrada del{ Nivone' pI‘IEWO :
- magnifica caserma - di~ 5. Franceseo.. T che
c;uanto sla appasmonata per queb’ta coltqulone,;l

t imnraginerai facilmeiite. con guanta ansiela mi:
scno_ mgo}fata in. quel]a fiera.. Perché non poss io
vt dividere 'la folla di lievie graziose sensazioni .
“clie- quésto-mercato’ mi fece provare? Luugo i dua‘ .
marc;apledl si eréssero dei palchi-a* ﬁoalmate -
- foggia di ‘are, dove stavano; schicrate ‘6- yenditay
i sp(,me mﬁmte ¢ ‘bizzarre’ déll”oderosa fanise

ter‘mmabih raSSegne, ‘sl sarebbe qui Stancnto”ﬁelA
_denomiinarle tatie. Londra. non' rdcchiude’ tanta
_vartetd . d abitanti i dlverse regmm dc’l moudo,
quanté- era-ivi que]]a dc hort onomnr! ‘di - tanti*'
- disparati pdEbl “Mi ricordo” che "la mia- bonne“'
qnanélo mi conduceva in qualche serray’ mi*- f‘l-
-céva fare- un -corso di geogxaﬁa domandmdom
la patria - di clasc,un fiore. Vlch questa “miattinad

- barbicava: intorno ' pali altissimi - e procla a{fat'
dall’ alta M a.uo trono. Ma perché havw tantamna
~nia ‘per le- ‘vose - del Bengala, che non hannb fra
grama? Mi sembrano bélle -donne. senza - SPII‘ltO. ;
-l leandro pareva- slangiarsi, ‘da temerario aman-~
+te ;. sine ai baleoni del pmmo plano “delle case
~Certi: gamfam poi -avevano il senocosi squarck
1o, cosi sguaiato. clie 1i paragonerei. ai tanti ¢ix
latam ‘che vi sonio -in. . habit -brodé.. ‘Nella” 1o
dl tanti: concor;enn non" ayresti-‘vedato -un’ vigo?
armguo ‘né ‘una fisionomia sinistra, * La -music:

. mette i rfermento 1e : nostre ssioni” ed: ‘altera
dwersamente le facce deght u(ﬁtorl, ma la yist

eguale s
“tubti ;e su tutli i yolti: sparge un plamdo sorri
‘80. bcommetterm ehe in ‘tanta affluenza di gentf"
‘non mavl Y delmquente laséianai dire. uri

miglior certificato di . moralith. "Mi sovviene che” |
“Voltaire volendo ‘allontansre ‘da un “suo cliente
Y imputazione” d’ un delitto -atroce-, addusse. iF
gh altri. fatti, - per- provare -la mansuetudme*d P
.50 animo, e “eure  delicate ‘che" prodxgava a4 ';'

“su0 g:ardmo di fiovi. Io incentrava ad ogni passo -
- delle donniceiuole del volgo che tenevano streBtos
~fra’ le’ braccia, quasi-fosse un loro bambmo, il vaso-. .
:chedvevano comperato. To 'augnie'bene da questo K
pel progresse, della- civilizzazione , ‘deltwidolcezga :
“+dé’ costumi , - della-pulizia - nel vbaqso: opoio i e e
questa Gith, -Ghl pensa a dehz;ars; 11 nabo penﬁa‘ L
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Cad un tempo . ‘slesso ¥ acciaio ; di T GLH

darlo. a 10880, di )

oi toffarlo’ nell acgua, nel-
"olio, oin altro

uido; Que]lo di addb]mrlo si

. chm pratmo & gindice. Tcco ora il nuove meto-
algama di

e iirdle medlante un fornello.'di férro sottopostov:.
A - Nel bagno vi sard un plrometro “onde accertarst

_sciuta. A- “volerlo  scaldare . piu umformemente

Quarl;o estratto.

“« Le leggl f‘ranche ﬁssarono
_;Per una donna impotente  a figliare ..
-—- ‘¢apace di- flghale.a S e
. gravida' .7 R

‘-""'_"f

rne ‘e ‘sole” quahta fisiche -servirono
dl regola generale. Inlattl molte forze

Perlore 4 quella de’ suol emuli, non ayrebbe ser=

Sra mcerte
he: ser\Tano a mxsurare I'intensita de’ senl,unemr
a e necessana ‘base “ai- confrout:. ‘

‘esteriori; e dall’ indole: degli atti: segultl

- sommo il fianco ‘fattasi da Porzia, e da- essa lungd

s tempo nascostn a_chinnque, dnmostrc’) a - Bruto.
v N

“chiederai pil chie cosa faccia a Milano. Non -

Matodo faode e sicuro \ di temperare e addolczre-‘_

1 metodo comune d1 temferallo sl é i scal-

;81 tuffi Vacciaio in yn; hagno metallico d’an
L piombe e stagno; ‘tale.a un di-
o resso qual & la saldatura dei lavoratori del ] piom-

‘bo. I bagho. verra riscaldato al grado "convene- .}

:. che il grado di calore sia un poco al disotto di .
- guello occorrente. alla temperd.” Gosi'l acciaio ad,
‘dn tempo. rimane e temperato e addoleitoy 5i- |
_inultaneita d’ operazione generalmente non cong- |

B ed evitare ogni_pericolo’ d’ ossidazione, -si potreb-]

lncommclar prlmamente ‘a mettet'lo n un: ba-' T
di pxomho a Yosso, € qmndn termmare 11 pro—_"-
6850, nel@econdo. T E I TR

Del Memto e delle Bzcompensei-i éé;

¢ Una delle ragioni per cui la fisica degli’ an-
tichi non ‘fece molti’ progressi’,. si fu la-mancan-"
2% ,31 macchxﬁe the - mlsuma%ero le forze della:
R ra. Una  delle laglom per cui molte qu1st10mf'
i morale, di- economia di pohtzca restano tut-.
st &"la mancanza di esatte” orme

4 Ma ‘ognuno sa-che in megzo a: tutie: le var -
i‘lamom possibili restario costanlti. neli ‘uOmo lav- .
vérsiotie “al . dolore el m(}hnazione al pidcere.

pindila somma de’ sacrifizj, ossia cle dolori; pro-.
' vati'e de’ piacefi perduu dee’ servn‘e a mlsurare :
‘Ye forze’ morali_che ¢i. -espobgono ai- primi- o i’
" inducono u pﬂvarm de’ secondi; E-il calcolo dei
(—lﬁa‘crlﬁc s puo dedutre- dalle tiacce “rimaste nel-
_”lmdmduo, ‘dalle  tracce rimaste negli Qgrretti-'

(3 Deg‘h incomodi “e -dolori tollerati per, altrui’
antaggio, restano’ tdlora documenti - nella’ per- i -
ona stessa, € sono prova visibile della: for'za nio-
.raile chie .indusse a tolleéragli. L’ ovribile- plaga a

di scaldarlo di nuovo 1’ poce ‘a poco, e ‘fino. | ]
a.chie mostri. certa-serie. di- colori, di - eni Voe- | o
- meite per I'amanita, sepra i danni recati;al ne-
‘mico. Alessandro mlsu.rava il valore de’ siioi luo~
gotenenti -dal numero delle teste de’, s
‘ifici che gli venivano.mandate, I vﬁntaggl della
vittoria si congiliano. cogh interessi dell’ umanitd © -
ponendo per base: primaria del ‘valore de’ coman=" ‘'

danti & esercito il nuinero de’ prigionieri. -

per. lomm:dm o
delle diverse doune likiere la pena come’ segué:
soldi 200
: )) 600 A
, 700
S Ma in siffatte” valutazmm d1 creature uma-
Fer Jo- pm‘
: siche’ pos-

sono bensi essere esattarnente. misurale; ma . eo-"
_"‘_determmare la- misura delle morali?. T - pe-
L. santé’ masso’ di- f'erro, che gettato a, certa: dxatan- )
Za-sexvi ‘a’ provire la forza di Polipeto eéssere 'su-

A misurare il desiderio’ comune di vineere. -

l

S | 441
IE Inh !l suo corpe, i suoi abm, i suO{_

) { carg
o divavere. pel ‘crado” getinaig. uni |’
dents pnmavera nel ‘mio appartamento. Th ron .

. gono ‘dalle éltel’.

chie Ta sua donr.la Cery tale da conservare ad agm
ricolo un: 'segreto::di Stat_ |
- «Molte’ P“ ‘

sni che si t’i&ag-
gl oggettl este-

i
. viori, 1 soldati. che  difesero il- forte di Durazzo

moralizzo, mentre vado in traccia d1 pla- "

: pvr provare a Cesare i

geueoll
esposti, gli mostrarono 0,000 frecce scagliate
contro ‘di_essi dai-memici, e gli presentarono lo.

scado- del centunone Sceva trapassato’ da 230

fori, Cesare rlconoscendo Sceva qual causa prin- -

: _mpale della conservazione del forte, regald a que-

si comlderano

sto. centurione. 1200° aesterzj, e dall’ ottave grado
o mnalm ‘al’ primo, - La breccia aperta. dal -

-nemico ‘¢ il segno ‘che’ le leggi militari vogliono .
. per nou_tacciare di vilta la- guarmgioue d una’
plazza; che ha, cap:tolato.

« 11 valor imilitare fu Spesso cal(?olato, fatal-

“u -Talora gl incomodi. tolleratl non . lagéiano
tracéia visxhlle né sull’ agente, né sugli; oggem-
esterioni, ‘ma’si deducono: dall indole . degh attl

seguiti.’ Spallanzam ‘che’ mghmttl de’ tubi di latta -
per -esaminare i fenom I:fu della digestione ; Fon— co
* tana che sperimento’ sopra di* se 11 velenp della - -
vipera ; dlmostrarouo I mtenslt«x del sentlmento.-_'..‘v

che Ti ammaVa
3 01t1‘e 1. sacrlﬁz] di cnmodle dl piacerl ﬁsmt

quelh -d’ ambizione ¢ quelh di vendetta. ... . -
‘«-Ma ove alcuno domandi qual prezzo: si- puo '

'assegnare alle forze morali, glat:cllé non si_com-
“prano - al ‘mercato’ gll uomini- virtuosi ' come si .

compra il ‘pane,,; conviene nspondepe colle osser-
vazmm seguenh‘ : ‘ ’
~« 1.% L’ onorario. di un gxudme suole essere

;maggmre di quello di un professore di - diritto,
~benché in questo si richiegga maggior sapere. La
_differenza tra. questi.-doe ‘onorary, rappresenta Al

prezzo delia maggtore virti richiesta 4u un glu- }

- dice.- Le cognizioni & Je fatiche d'un cassiere non

- superano. quelle d'un ragwmere, eppure 1 ono-
“Tario- del. primo & maggmrc ed & maggiore -

er

~quella; stessa:ragione  per-cui il yilore dell’ oro.

e maggiore . di quello dell’ argento, ciog’ per-la

| -minore- abbondanza. Infatti il numero delle per- -
~sone fedeli e giuste ¢ molto: minore i ‘quello " .
“delle personie che sanno conteggiare. — Nelle .
aste ‘¢he per Ia distribuzione  degl" 1mpieglu St
-'tengono nella - monarchia -austriaca ,.
1 it ‘requisito della. moralitd
-_,-;'-panni BL+ spec:ﬁca r altezza il peso il colore ec.,

s spemﬁca
«come nelle aste ‘pei

ed’ un uomao mlmorale non deve essere ammesso

wa questa specie” di ‘sérvigi, cume un irave guasto -

~non’ & ammesso nella costruzione: delle case.

« La differenza di. quegl interessi e mercedi

"_-rappreseuta il - prezzo plateale, per cosi d:re
- della: virti
:ﬁ_'-_vlm rappresenta la loro rispettiva bonta. R
i V'ha chi disse che se. la virtd fosse una © - . /.

- comé la differenza nel. prezzo del,

._merce venale, gli nomini ricchi sarebbero i pin
-yirtuosi;: il che. equwale a dire che se il canto .

- fosse’ una merce venale, gli- nomini ricchi sareb-q
bero i pn‘1 egregl cantor:. '

1“

T

" Erraia cormge. ‘

Al N° 5 calonna .2 lin. ultima ,- in luogo dl.

Orazzo leggi Giovenale. Non & errore dl stampa, |
ma: di memoria di chi scrisse. - :

" Mildno. '_1'858. ‘Dall_a Tipografia dell edicore Iincenzg 'If_m‘arw y c_qmrada di o _V_xti_:q;r_‘e- e -!.n_ marn_
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T

cui ‘erano statl‘

enemlp ne- .

er ‘I estlmazmne delle forze: mo-ﬂ o
_valiy i saerifizj d interesse, i sacrifiz] di vanita,




